
VERBALE DELLA SEDUTA DEL
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE 
Borgo Trento

ZONA  Nord

     

 del 3 ottobre 2022
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Il giorno 3 del mese di ottobre dell’anno 2022 alle ore 20:30, su convocazione della Presidente del

Consiglio di Quartiere, si è riunito in Brescia, presso la Sala Civica di via Pasquali, 5, il Consiglio di

Quartiere Borgo Trento.    

Presiede la seduta la Presidente,  Beatrice Nardo, redigendone il verbale

In seguito ad appello i consiglieri presenti risultano:

n.
COGNOME NOME PRESEN-

TE
ASSEN-
TE

1 Baronio Laura X
2 Bavetti Pierangela X
3 Del Pietro Lorenzo X
4 Bertolotti Gianni
5 Duci Gianfranco  
6 Nardo Beatrice X
7 Rizzini Matteo X
8 Roggia Alessandra X
9 Turla Nino x

Alle ore 20:30 si dà inizio alla seduta di Consiglio per discutere il seguente ordine del giorno:

1) Audizione abitanti contigui al Parco Jan Palach

2) Esame situazione Parco Jan Palach e adozione conseguenti misure

3) Organizzazione Cerimonia di inaugurazione delle  installazioni del Progetto “I Tesori Nascosti” (15 

ottobre)

4) Approvazione sostegno Progetto “La Bellezza che cura” (25 ottobre e 24 novembre);

5) Oganizzazione  di  due  serate  nell'ambito  delle  Festività  di  Cristo  Re   in  collaborazione  con  la

Parrocchia di Cristo Re:

“Borgo Trento Vive” (3 novembre)  e  “L'etica e la pratica della sostenibilità” (10 novembre);

6) Aggiornamento Progetto Bando Cultura 2023

7) varie ed eventuali.

Sono presenti alla riunione 20 cittadini di cui una decina dei Condomini adiacenti il Parco Jan Pala -

ch

Verificata la presenza del numero legale ai sensi dell’art.17 Comma 3 del Regolamento, si procede

con l’esame dei punti all’ordine del giorno:

1. Audizione abitanti contigui al Parco Jan Palach
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Sono  presenti  alcuni  residenti  dei  condomini  adiacenti  il  parco  Jan  Palach  che  consegnano  al
Consiglio di Quartiere una raccolta di 67 firme finalizzata a:
“SPOSTAMENTO  GIOCHI  IN  AREA  PIU'  ADATTA  –  SPOSTAMENTO  PANCHINE  LONTANO  DALLE

FINESTRE – RECINZIONE DEL PARCO CON INTRODUZIONE DI ORARI DI APERTURA E CHIUSURA COME

QUALSIASI  ALTRO PARCO CITTADINO –  INTRODUZIONE  DI  SEGNALETICA  RELATIVA  AL  DISTURBO

DELLA QUIETE PUBBLICA”.

La  Presidente  chiarisce  preliminarmente  come  I  residenti  siano  stati  indirizzati  al  Consiglio  di
Quartiere dell'ufficio URP del Comune, al quale si erano rivolti per presentare le proprie lamentele e
che li ha dirottati al Consiglio di Quartiere quale organo di prima istanza.
I residenti espongono al Consiglio le proprie doglianze in ordine ai fattori di eccessivo carico sonoro,
che possono essere riassunte come di seguito.

1. Appuntamenti settimanali  del  Tango: risulta che si sono tenuti da giugno a settembre compreso
appuntamenti settimanali di tango al martedì pomeriggio sotto la tettoia del Parco Jan Palach nell'ambito
della iniziativa "Facciamo fuori lo sport", nelle serate del martedi fino alle 23:00. Gli anni precedenti si è
trattato, da come riferiscono, di un mese durante l'estate, ora viceversa tutta l'estate.
Si  riferisce  che  la  musica  del  tango  è  altissima  e  si  sente  fin  dentro  le  abitazioni. La  circostanza  è
confermata  non  solo  dai  residenti  partecipanti  e  dalle  registrazioni  ma  anche  da  alcuni  consiglieri  di
quartiere, che confermano che pur a distanza bisogna chiudere i vetri dal rumore.
I residenti riportano che la Polizia Locale è stata allertata ca 5 volte, ma ha riferito che:
 - gli eventi del tango sono autorizzati
- non sono attrezzati per rilevare i decibel
In proposito la richiesta dei residenti è o di limitare ad 1 mese durante l'estate, concludendo prima la serata
ovvero non oltre le 22:00, o a far turnare negli altri parchi le lezioni di tango
Va precisato  che le  telefonate  alla  Polizia  Locale  si  sono concentrate  fra  luglio  ed agosto,  perchè poi  i
residenti hanno preferito la raccolta firme con presentazione poi al CdQ.
I residenti, come peraltro lo stesso CdQ, non hanno modo di sapere se la programmazione comunale abbia
una durata specifica (luglio?agosto?) o se effettivamente perduri fino a fine settembre.
I residenti e i consiglieri di quartiere abitanti in zona, sostengono che la musica non cessa alle 23:00 ma che
in ogni caso i partecipanti ovviamente permangono in zona e creano comunque occasione di schiamazzi ben
oltre tale orario
Vengono riferiti episodi "a rischio", laddove qualche abitante è sceso a dirimere direttamente la questione
con chi schiamazzava eccessivamente, con il rischio del passaggio alle vie di fatto. Ci sono stati comunque
diverbi.
I residenti chiedono che la manifestazione del Tango all'aperto sia distribuita fra I vari parchi della zona,
con quindi una turnazione, e non concentrata solo allo Jan Palach. In tal modo peraltro si può ottenere
l'effetto di movimentare altre zone verdi.
      2.  Lo  stesso  Parco  Jan  Palach  è  stato  scelto  per  "SPORT  AL  PARCO  2022"  per  ben  4  giorni  la
settimana: lunedi, martedì, mercoled', giovedi per varie attività
      3.  i  giochi  installati  al  centro del  Parco non sono recintati  e di  conseguenza alcuni ragazzi  (non
bambini) permangono con schiamazzi anche fino all'1 di notte. Non vi è alcun contenimento nè di modalità
nè temporale nella fruizione del parco giochi. L'utilizzo continua scuramente, come riferito,  fino all'1 di
notte. 
I residenti riferiscono inoltre che i ragazzi dagli 11 ai 14 anni e oltre vengono lasciati soli nel giardino dai
genitori e poi recuperati a tarda notte, quindi in sostanza non hanno adulti di controllo.
 Il parco viene utilizzato anche come campo da calcio e campo da cricket fino a tarda ora, in sovrapposizione
con l'utilizzo dei giochi.
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I  residenti  richiedono  lo  spostamento  dei  giochi  in  altra  zona  con  maggiori  dimensioni,  posto  che
riferiscono di avere verificato che i giochi installati allo Jan Palach sono molto più grandi di quelli che si
trovano in altri parchi di maggiori dimensioni (Zarz, Marconi etc).
Inoltre,  la  mancanza di  qualsiasi  chiusura non ne consente alcuna delimitazione di  orario.  Non ci  sono
cartelli di nessun genere che invitino ad un uso moderato. 
Nel caso in cui non sia possibile lo spostamento, chiedono la delimitazione dell'area giochi, con la chiusura
all'ora di tutti gli altri Parchi cittadini.

4.  Fra il  limite del  condominio Tommaseo e l'inizio della zona erbosa,  c'è  una striscia pedonale di
proprietà privata a destinazione uso pubblico che viene utilizzata ad uso promiscuo molto pericoloso.
Il CdQ ha fatto un sopralluogo e ha potuto constatare che in tale zona "pedonale"  in realtà oltre ai pedoni
(anziani e bambini), passano biciclette , motorini, motopattini elettrici, passeggini, e vi giocano pure a calcio.
Non ci sono cartelli  di alcun tipo che richiamino a osservanza di regole. È possibile quindi che pedoni o
passeggini siano colpiti da pallonate o investiti con la bici, non c'è alcuna serpentina nelle vie di accesso.
Va quindi segnalato l'utilizzo solo pedonale e possibilmente impedito l'accesso ad altri mezzi (biciclette,
motorini, monopattini elettrici) che possono entrare in conflitto con I pedoni.

5. In merito alle panchine posizionate non verso la strada ma parimenti sotto i condomini, risultano
occupate fino a tarda notte (anche fino alle 2 di notte) da ragazzi adolescenti o genitori che parlano ad alta
voce, inconsapevoli del fatto che la voce tende a salire e in effetti si sente anche ai piani alti.
I  residenti  chiedono  lo  spostamento  delle  panchine  verso  l'esterno  del  Parco,  quindi  in  zona  non
residenziale
 6. Il karaoke del Bar Cattaneo. Il Bar a piano terra del Condominio ha organizzato tutta l'estate aperitivi
musicali. Si riferisce fra l'altro il posizionamento di materiale di varia natura,  nel citato spazio privato ad uso
pubblico.  Quindi  si  presume  che  per  tali  manifestazioni  si  debba  ottenere  l'autorizzazione  sia  per
l'intrattenimento musicale che per l'occupazione di suolo pubblico. Anche in questo caso, la musica è molto
alta e l'orario di fine manifestazione è tardivo.
I residenti non hanno la possibilità, come non l'ha il CdQ, di sapere se le serate musicali siano autorizzate o
meno e in caso fino a che ora.
I residenti chiedono quindi il controllo in ordine alle autorizzazioni per l'intrattenimento musicale e per
l'occupazione di suolo pubblico.

7. Infine, essendo divenuto il parco una sorta di Parco Divertimenti della Zona, i residenti lamentano
che è divenuta attrattiva per una serie di altre attività in modo tale che c'è movimento e chiasso a tutte le
ore. La tettoia viene utilizzata anche per feste di  compleanno non essendoci alcun cartello di divieto di
mangiare cibi nè al Regolamento comunale e manifestazioni di ogni genere, per le quali non c'è possibilità di
sapere se siano autorizzate o meno, nè vi sono segnaletiche in ordine alle attività autorizzate o vietate dai
regolamenti comunali.
I residenti chiedono quindi di sapere quale sia la normativa regolamentare applicata dal Comune  per
l'utilizzo  di  siti  pubblici  per  attività  di  somministrazione  cibi  e/o  occupazione  a  fini  privati,  e  la
conseguente apposizione di cartellonistica che regolamenti l'uso della parte sottostante la tettoia.

In sostanza, il Parco Jan Palach, pare essere divenuto un ibrido fra abitazioni di civile residenza, negozi, aree
verdi  che può pacificamente coesistere nella misura in cui vi è un bilanciamento delle componenti.
A quanto riferito dagli abitanti della zona, la componente ludica e di intrattenimento avrebbe sopraffatto
quella residenziale, per cui i residenti che lavorano e devono poter dormire, non hanno più tregua nè diurna
nè notturna.
 

2. Esame situazione Parco Jan Palach e adozione conseguenti misure
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Il CdQ Borgo Trento riferisce con chiarezza e inequivocabilità che si sarebbe posto come interfaccia 
con il Comune per una possibile soluzione della problematica possibilmente attraverso una attività di
mediazione con gli uffici del Comune e le altre componenti che insistono sul Parco.
I residenti condividono il percorso prospettato e si dicono disponibili a affrontare un confronto con
l'amministrazione comunale e gli altri soggetti che si reputerà di coinvolgere.

3. Organizzazione Cerimonia di inaugurazione delle  installazioni del Progetto “I Tesori Nascosti” (15 
ottobre)
La  Presidente  riferisce  di  avere  invitato,  oltre  al  Sindaco  di  Brescia,  l'Assessore  Cantoni  il  cui
assessorato ha messo a disposizione una parte dei fondi, l'Assessore Muchetti, che ha contribuito
alla soluzione di una serie di problemi relativi all'affissione e donazione delle installazioni, nonchè
numerose personalità del Quartere.
La  cerimonia  sarà  accompagnata  da  una performance teatralizzata  di  Luisa  Pangrazio,  attrice  di
Wowomen, e dalla illustrazione della storia del Borgo da parte delle Guide di BidiBrescia.
Il Consiglio approva all'unanimità.

4. Approvazione sostegno Progetto “La Bellezza che cura” (25 ottobre e 24 novembre)

La Presidente riferisce di essere entrata in contatto con il dr Paolo Gei, già primario di cardiologia
riabilitativa all'Ospedale Civile di Brescia, che ha dato vita ad una iniziativa denominata “La Bellezza
che cura” che si prefigge di accompagnare persone in condizione di fragilità fisica a visitare luoghi
artistici della Città, con il sostegno di assistenti esperti che consenta loro di affrontare il percorso,sul
presupposto che la bellezza abbia un potere terapeutico. Dall'incontro è nata l'idea di organizzare
una presentazione  del  progetto  in  ottobre,  aperto  alla  cittadinanza,  e  trovare  uno  sponsor  che
consenta ad alcuni abitanti di Borgo Trento di accedere alle visite guidate assistite.
Il Consiglio di Quartiere approva all'unanimità.

5. Oganizzazione  di  due  serate  nell'ambito  delle  Festività  di  Cristo  Re   in  collaborazione  con  la
Parrocchia di Cristo Re

A completamento del progetto  I TESORI NASCOSTI DI BORGO TRENTO è stato preparato un docu - 
film di interviste a cura del regista Michele Barcaro. La Presidente riferisce che Don renato si è reso 
disponibile  ad ospitare una serata nel cinema teatro CRISTO RE, in cui narrare testimonianze 
vecchie e nuove di Borgo Trento, oltre a proiettare il docu-film. 
La serata di intitolerà “Borgo Trento Vive” e la data fissata è il 3 novembre pv alle ore 20:30
Il Consiglio di Quartiere approva
Inoltre, dopo che nell'estate 2022 si sono evidenziati preoccupanti segnali di impatto ambientale, è
intenzione  del   Consiglio  di  Quartiere   sensibilizzare  la  cittadinanza  del  Quartiere  al  tema  del
cambiamento climatico, considerando necessario avvicinare tutte le categorie al problema che non
deve  essere  considerato  prerogativa  degli  specialisti.  Don  Renato  si  è  trovato  d'accordo  ad
intervenire  sul  tema,  affrontandolo  dall'angolazione  etica.  Per  tale  motivo,  il  CdQ  delibera  di
organizzare con la parrocchia di Cristo Re l'incontro pubblico  “L'etica e la pratica della sostenibilità”
in data 10 novembre.

6. Aggiornamento Progetto Bando Cultura 2023

La Presidente riferisce di avere incontrato il Circolo Acli di Borgo Trento, il Circolo Lavoratori di Borgo
Trento  e  che  entrambi  aderiscono  al  Progetto  proposto  dalla  sinergia  fra  Borgo  Trento  e  San
Bartolomeo, già validato dal CdQ Borgo Trento nella seduta di settembre del Consiglio di Quartiere.
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Riferisce altresì che sono iniziati gli incontri preparatori ai quali tutti I consiglieri possono partecipare
se lo desiderano.

7. varie ed eventuali.

Perviene  richiesta  di  apposizione  di  dissuasori  in  via  Rossetti,  già  formulata  e  mai  accolta  dal
Comune.
Il Consiglio delibera di ripresentare la richiesta.

Non essendovi altri argomenti da approvare né chiedendo alcuno la parola, la Presidente dichiara
chiusa la seduta alle ore 22,30 del 5 settembre 2022.

Letto, confermato e sottoscritto

La Presidente verbalizzante  

                                                     Beatrice Nardo
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